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Venerdì 10 novembre, dalle ore 9:30 alle ore 13, il Servizio APP Giovani - 
Agenzia Eurodesk del Centro per la Famiglia Lares - PLUS Distretto 

Sanitario di Ozieri,  nel Palazzetto dello Sport “Giampiero Murratzu”, in via San 
Leonardo, a Ozieri, si svolgerà la giornata di presentazione del Progetto “Europa 
in Progress 2.0”, rivolta ad alcune classi degli Istituti Superiori di Ozieri e Bono.  
“Europa in Progress 2.0”, nato nel 2022 come evento per celebrare la “Giornata 
Europea dei Giovani”, è diventato un vero e proprio percorso di apprendimento, 
orientamento e informazione, finalizzato alla promozione di tutte le opportunità 
di mobilità transnazionale e dei progetti di volontariato locali rivolti ai giovani. 
Questo momento di condivisione tra tutte le classi coinvolte, avvierà il ciclo di 
incontri previsti all’ interno delle stesse, durante l’anno scolastico 2023-2024. II 
percorso progettuale è rivolto, in particolare, agli studenti delle Classi 4° e 5°, 
degli Istituti Superiori Fermi e Segni, di Ozieri e di Bono. Il Centro Lares ha 
attivato, a partire dal 2020,  con gli Istituti Superiori presenti sul territorio la con-
venzione per effettuare “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” 
(in brevePCTO), ex Alternanza scuola – lavoro, che attualmente rientrano anche  
tra le attività dell'European Young Multiplier, attraverso cui i giovani studenti 
diventano protagonisti e moltiplicatori di esperienze ed opportunità europee. 
Venerdì 10 novembre sarà un vero e proprio “START” del progetto, che permetterà 
ai giovani studenti di conoscere e consolidare durante l’intero anno scolastico 
tutte le conoscenze relative ai programmi finanziati dall’Unione Europea, ma 
anche di vivere esperienze nuove, diverse e sicuramente innovative rispetto alle 
consuete attività quotidiane. Queste iniziative nascono con l’obiettivo di far 
conoscere i programmi a favore della gioventù finanziati dall’Unione Europea, 
sperimentare metodologie e tecniche per avvicinare i nostri giovani ad un imma-
ginario più europeo e tutte le opportunità che l’Unione Europea offre loro. Il 
progetto Europa in Progress, rappresenta inoltre, un’ importante momento di 
crescita per i nostri giovani, che vengono coinvolti in attività di educazione non 
formale e orientamento, che favoriscono e facilitano la costruzione della propria 
identità nonché del valore che ha il lavoro di gruppo, nella formazione professionale. 
Il 10 novembre saranno presenti al palazzetto le classi IV di tutti gli indirizzi del-
l’Istituto Fermi di Ozieri, le classi V Socio Sanitario e IPA, la classe IV Articolata 
del Fermi di  Bono, le classi IV indirizzo Scientifico dell' Istituto Segni di Bono, 
che a partire dalle 9.30 verranno coinvolte in una serie di giochi e quiz sull’Europa.  
Dalle 12 alle 13 è previsto un momento di confronto con i giovani che hanno 
già precedentemente preso parte all’ESC o all’Erasmus Plus e che racconteranno 
la loro esperienza in merito. 

Maria Bonaria Mereu

OZIERI 
“Giornata Europea dei Giovani” 

PATTADA  - IV NOVEMBRE 

Ricordati i caduti delle guerre

Nella suggestiva chiesetta di San Gavino, situata sull’omonimo colle 
dal quale si può ammirare un panorama davvero unico, sabato 4 

novembre sono state ricordate le vittime delle grandi guerre e il loro 
sacrificio. Numerosi furono i giovani che non fecero ritorno dai due 
tremendi conflitti, così come si protrassero per lungo tempo per i reduci, 
le ferite di quella immane tragedia. Il parroco don Pala ha celebrato la 
Messa alla presenza delle autorità civili, militari, i componenti della 
sezione dei bersaglieri, e di numerosi fedeli che ogni anno seguono con 
devozione la commemorazione. All’omelia il parroco ha ribadito la 
necessità di preservare il bene supremo della pace, iniziando dagli animi 
dove spesso si annidano rancori. Anche il sindaco Angelo Sini, prima di 
dare lettura del lungo elenco dei militi, incisi sulle lapidi delle pareti 
della chiesa, ha voluto ribadire l’attaccamento alla pace e la necessità di 
perseguirla, soprattutto in questo momento storico. Dopo il rito religioso 
l’amministrazione comunale ha offerto un rinfresco nella sala consiliare. 

Come consuetudine, anche la comunità di Ittireddu si è raccolta per la 
commemorazione annuale dei Caduti nelle guerre e delle Forze del-

l’Ordine. La cerimonia ha avuto due momenti: il primo nella chiesa par-
rocchiale, il secondo presso il monumento dei Caduti in Piazza Aldo Moro. 
Il parroco mons. Tonino Cabizzosu ha invitato i presenti, attraverso un’in-
teressante ricostruzione storica, a riflettere sul tema “Difendiamo la pace 
ogni giorno”, fermandosi in particolare sull’importanza di attualizzare l’ar-
gomento al contesto attuale, carico di gravi preoccupazioni internazionali. 
Il sindaco, dottor Franco Campus, a sua volta, ha evidenziato una duplice 
dimensione della giornata: l’importanza della valorizzazione della “memoria 
storica” quale atto di giustizia per coloro che sono caduti per difendere la 
nostra libertà e democrazia e, nel contempo, l’urgenza di educare l’uomo 
d’oggi perché dalla storia possa trarre utili insegnamenti. Il ricordo nominale 
dei caduti di Ittireddu nelle due guerre mondiali ha concluso l’incontro. 

ITTIREDDU - IV NOVEMBRE 

La comunità ricorda i suoi caduti

Non senza qualche inevitabile polemica, Ozieri cerca di darsi un aspetto 
dignitoso nell’arredo urbano. La Piazza principale della cittadina è sot-

toposta in queste settimane ad un intervento di recupero. Piaccia o no, la 
piazza aveva necessità di un intervento, se non altro per il rifacimento del 
lastricato. Tuttavia si può osservare che non viene modificata più di tanto la 
sua configurazione e geometria del passato. I giudizi a lavoro finito.  

OZIERI  
Il salotto di Ozieri si rifà il look 
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▪ Luigi Branca 
 

Si era nel mese di ottobre dell’anno 2004. Nelle sontuose stanze del 
Palazzo Regio di Cagliari vide la luce il primo Sistema turistico 

regionale, chiamato Sud Sardegna. A tale iniziativa, foraggiata da una 
legge nazionale, aderirono ben cinque consorzi che da quel momento 
lavoreranno congiuntamente. 

Pensate un po’ voi: più di mezzo secolo per capire che la mamma del 
turismo isolano non doveva essere la Regione, ma la regione: cioè il 
territorio, il luogo, il paese con i suoi abitanti; insomma l’Isola con le sue 
ricchezze. Amen! 

Abbiamo attraversato altri decenni di vaghi e inutili provvedimenti 
ma, alla resa dei conti, tutto è risultato inutile. 

Anche a Tula si parla da decenni di un uso del lago Coghinas come 
attrazione turistica. Purtroppo, tutte le iniziative finora intraprese sono 
state fallimentari; e nessuna amministrazione è stata in grado di porre 
fine a codesto ‘trend negativo’. Il risultato è sotto gli occhi di tutti. Certo, 
spinti e incoraggiati dal massiccio afflusso turistico che invadevano il 
mare e le coste nostrane, l’intuizione a promuovere uno sviluppo turistico 
anche nel lago Coghinas non poteva che essere geniale. Una gestione 
disastrosa, però; imperdonabile! 

Sono ancora in piedi i resti di una triste illusione: un locale destinato 
alla ristorazione, un albergo da 60 posti letto, mai inaugurato, e un centro 
velico posto sulle sponde del lago. A niente sono valsi ulteriori interventi 
finanziati della Regione sarda per urgenti interventi di ristrutturazione 
dei locali, come i diversi bandi e ulteriori agevolazioni proposte a 
imprenditori privati. E pensare che abbiamo un lago la cui fama ha oltre-
passato i confini italiani, infatti, è uno degli ‘hot spot’ più famosi tra gli 
appassionati della pesca al ‘blak bass’ o persico trota. Purtroppo, questo 
paradiso è anche afflitto da alcuni problemi derivanti dalla cronica 
mancanza di controlli da parte degli enti preposti alla lotta del bracconag-
gio. 

L’impunità garantita ha permesso una vera e propria ‘calata dei barbari’ 
specie nel periodo in cui la pesca è vietata. Tenuto conto che l’Assessorato 
all’Ambiente regionale dovrebbe anche provvedere ai campionamenti 
per valutare la salubrità dell’acqua, in quanto, soprattutto nei mesi caldi, 
quando, cioè, il livello dell’acqua si abbassa notevolmente, si registra un 
profumo di stallatico che offende le narici.  

Sappiamo, oltretutto, che la competenza non è del comune, ma della 
Provincia, unitamente all’Assessorato all’Ambiente. Bisognerebbe sedersi 
attorno a un tavolo e ragionare tutti insieme su quello che si potrebbe fare 
per preservare una risorsa così importante.       

TULA 
Il Coghinas attrazione turistica? 

BURGOS 
Ingresso di don Robert  

Domenica 5 novembre alle ore 
17 con una solenne celebra-

zione presieduta dal vescovo Cor-
rado e concelebrata da numerosi 
sacerdoti della diocesi, don Robert 
Ciekanowski ha fatto il suo ingresso 
nella chiesa parrocchiale di Burgos. 
Dopo aver iniziato il suo ministero 
a Bottidda qualche settimana fa, 
ora, raggiunta la comunità di Bur-
gos inizierà anche qui il suo mini-
stero. Due comunità sorelle chia-
mate a percorrere un cammino 
condiviso, diremo sinodale. Infatti 
pur conservando identità e auto-
nomia, le comunità affidate in 
solido alla cura pastorale di un 
unico sacerdote, sono chiamate a 
mettere insieme le fatiche e le enormi risorse spirituali che ancora le nostre 
comunità sono capaci di offrire. Una religiosità popolare da valorizzare 
sia pure nelle inevitabili trasformazioni che la società moderna manifesta. 
Don Robert dovrà in questo mettere in campo tante energie e l’esperienza 
accumulata in questi anni. Il vescovo Corrado, come già fatto in occasione 
degli altri ingressi, esorta e incoraggia non solo il nuovo pastore, ma 
l’intera comunità a saper camminare insieme, a stimarsi a vicenda, a 
cogliere ogni occasione propizia per riscoprire la bellezza della vita cristiana. 
Anche il sindaco Leonardo Tilocca nel suo saluto non ha voluto mancare 
di assicurare la sua vicinanza e la viva soddisfazione che la comunità, 
grazie alla paterna sollecitudine del vescovo, non è rimasta senza guida, 
così come è certo che la fattiva collaborazione tra comune e parrocchia, 
porti frutti di crescita umana e spirituale. 
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▪ Giuseppe Mattioli 
 

In un contesto internazionale gra-
vido di guerre (Ucraina e Medio 

Oriente), disperazione, distruzione, 
morti, lutti, crisi economica, dove a 
soccombere sono sempre gli ultimi 
e i bambini, la ricorrenza del 4 
novembre, in cui si commemorano 
i caduti di tutte le guerre, si celebra 
la vittoria nelle Prima Guerra mon-
diale, la festa delle Forze armate e 
dell’Unità d’Italia, quest’anno, è 
stata vissuta a Monti con apprensione 
e pathos sotto l’incubo dello smarrire 
della pace mondiale.                                                    

Tragici avvenimenti che, non 
devono essere ignorati, vissuti con 
indifferenza o peggio con assuefa-
zione, perché tutti siamo chiamati a 
dare il nostro contributo affinché 
tacciano le armi e si ristabilisca la 
pace. “La guerra ha detto Papa Fran-
cesco è una sconfitta per tutti”. 

Se al contrario gli uomini che, 
dispongono di immensi arsenali bel-
lici, continuassero a far prevalere la 
violenza, l’egoismo, l’uso delle armi, 
il futuro sarà drammatico, e mette-
rebbero in pericolo la stessa soprav-
vivenza dell’umanità.  

In paese ad organizzare il 
“patriottico appuntamento” è stata 
l’amministrazione comunale. La 
delegazione, guidata dal sindaco 
Emanuele Mutzu, composta dal vice 
Alessandra Lutzu, dal presidente 
Consiglio Massimiliano Deledda,  
gli assessori Balzanti, Casu e Tuveri, 
partita dal palazzo comunale, in testa 
il labaro del comune, le bandiere 
patriottiche, il comandante la stazione 
dei CC, Luogotenente Andrea Senes, 
due agenti della Polizia locale, rag-
giunta la chiesa di san Gavino martire 
hanno assistito alla Santa Messa 
celebrata dal parroco don Pierluigi 
Sini, solennizzata dal suono della 
tromba del maestro Alessandro Pani  

Nel corso della quale ha escla-
mato: “Signore che ci hai nutriti con 
dolcezza di quest’unico pane, che 
ci conforta nelle prove di vita, con-
cedi all’umanità, sconvolta dalla 
guerra, di recuperare il bene della 
pace, per vivere secondo la tua legge 
nelle giustizia e nelle fraternità” 

Al termine si è formato un corteo 
che ha raggiunto il Monumento ai 
caduti. Dove sono stati vissuti 
momenti di commozione. Il suono 
del mitico brano “Il Piave”, ha dato 

il via alla cerimonia, il successivo 
“Silenzio” ha anticipato la deposi-
zione della corona di fiori da parte 
del sindaco e vice ai piedi della stele 
ove sono incisi su lastre di marmo i 
nomi dei giovani montini caduti sui 
campi di battaglia. Le note dell’inno 
di Mameli “Fratelli d’Italia” hanno 
anticipato il discorso commemora-
tivo del sindaco.  I cui significativi 
passaggi hanno messo in evidenza: 
“le ragioni che inducono a celebrare 
il 4 novembre dando ad esso una 
proiezione attualissima. Questo pano-
rama internazionale rischia di portarci 
indietro nel tempo, verso un passato 
che pensavano ormai superato. Ci 
invita a riscoprire il valore della 
pace, come sancito dalla nostra Costi-
tuzione: Ripudiare la guerra che 
rischia di provocare ingiustizie, 
distorsioni, disuguaglianze, le quali 
sono generatrici, a loro volta di con-
flittualità tra popoli, nazioni e comu-

nità.” Sulla libertà ha proseguito: 
“Dobbiamo difenderla ogni giorno, 
perché senza libertà non c’è civiltà, 
né progresso”. Ha ringraziato le 
Forze Armate al servizio della Patria 
accanto al cittadino, per il loro impe-
gno nel mantenere la sicurezza, per 
tutto ciò che fanno ogni giorno in 
nome della legalità e della libertà” 

Poi ha preso la parola l’assessore 
alla P.I e Cultura, Debora Tuveri la 
quale ha ricordato l’impegno del-
l’amministrazione comunale accanto 
agli studenti meritevoli, che come 
consuetudine, in questa circostanza, 
consegna le borse di studio. 
Classe 3 Media: Martina D’Amato, 
Rossana Pudda, Angelica Cossu. 
Classe 5 Superiore: Maria Sanna, 
Chiara Laconi. 
Laurea Triennale: Martina Satta, 
Michele Antonio Casu. Laurea Magi-
strale: Kato Nanako, Tania Mureddu, 
Gabriele Barria.

MONTI 
Celebrata la ricorrenza 
del IV Novembre

Si svolgerà domenica mattina 12 
novembre (dalle ore 10) nell’aula 

consiliare del Comune di Ittireddu 
la cerimonia di premiazione dei vin-
citori e meglio classificati, della 
XXXIII edizione del premio di poesia 
e prosa in lingua sarda intitolato al 
poeta estemporaneo ittireddese Nan-
neddu Chighine. La Giuria ha lavorato 
sodo per individuare i migliori com-
ponimenti su un lotto di oltre sessanta 
poeti e scrittori partecipanti. Esame 
non facile visto l’ottimo livello degli 
elaborati pervenuti che ha comportato 
la rilettura corale e l’attenta valuta-
zione dei versi e del contenuto di cia-

scun componimento, prima di attri-
buire i vari riconoscimenti. Al termine 
di ciascuna valutazione, è stato dichia-
rato vincitore della sezione N. Chi-
ghine “in rima” Vittorio Sini di Ozieri 
per la poesia “Chie non cheret gherra, 
chircat paghe” dal contenuto così 
attuale visti i conflitti in corso. Al 
secondo posto Andrea Columbano 
di Olbia con “Mutesa” e al terzo 
Ettore Costaggiu di Posada per “Pedu-
lia”. Un premio speciale é stato attri-
buito a Gino Farris di Nuoro per 
“Iscuru Lughente” e menzioni ad 
Angelo M. Ardu (Mascaras), Dante 
Erriu (Est Degogliu), Antonio I. Garau 

(No est unu giogu bellu) e G. Gavino 
Vasco (Kabul).  

Nella sezione M. Spensatellu, poe-
sia in “versi sciolti” partecipa e vince, 
dopo anni di assenza, Vincenzo Pisanu 
di Assemini con “Fueddus de poeta”, 
al secondo posto Antonello Isoni di 
Palau con “Sprinduli di luna” e al 
terzo Tonino Fancello con “Anaruja 

sa rosa”. Menzioni sono state attribuite 
a Gigi Angeli (Gregghj), Battistina 
Biggio (Profunda nostalgia), M. Giu-
liana Campanelli (Ammentus) e 
Angelo Contini (Sirinata). 

La sezione prosa intitolata al par-
tigiano Prof. Gavino Cherchi ha visto 
l’affermazione di Giovanni Onnis di 
Lunamatrona per il racconto “Me is 
cidas de fogu”, al secondo posto 
Mario Ara di Ittireddu per “Su tele-
gramma” e al terzo Piero Bardanzellu 
con “Balena”. Una sola menzione è 
stata attribuita a Sebastiano M. Fiori 
di Tortolì per “Lagrimas de unu 
pastore”. Il Premio Nanneddu Chi-
ghine, sostenuto finanziariamente dal 
Comune, viene organizzato ogni anno 
grazie ad un gruppo di volontari 
dell’Associazione Issir e della Pro 
Loco che prestano gratuitamente il 
loro impegno per realizzarlo. Esso 
ha saputo ritagliarsi una certa rino-
manza nel panorama delle iniziative 
a tutela e valorizzazione della lingua 
sarda. 

ITTIREDDU 
Premio di poesia in lingua sarda 
Nanneddu Chighine: domenica 12 
premiazione dei vincitori
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Giornata avara di punti, quella 
di domenica scorsa, nella quale, 

se si eccettuano le vittorie del Bud-
dusò con l’Ozierese nell’attesissimo 
derby del Logudoro e quella del-
l’Oschirese con la Folgore Tissi, le 
«nostre» sono state tutte sconfitte. 
La gara più attesa, e non poteva 
essere diversamente, era quella che 
vedeva opposti il Buddusò di Fer-
ruccio Terrosu ed i canarini di Sannio, 
ed Il risultato finale, a favore del 
Buddusò, consente ai biancoazzurri 
di mantenere la prima posizione, 
seppure con una gara in più dell’altra 
capolista, l’ancora imbattuta Paulese, 
con tutte le buone intenzioni di 
andare sino in fondo. Seguono il Poz-
zomaggiore ed il Porto San Paolo, 
che ha inflitto la prima sconfitta sta-
gionale all’Atletico Bono, e quindi 
il resto delle contendenti, fra cui 
l’Ozierese, che, essendo il campio-
nato ancora tutto da giocare, si... 

giocheranno fino in fondo tutte le 
loro chances. Detto delle altre, zero 
punti anche per il Bultei ed il Pattada, 
battuti i primi ad Orosei per 4/1 e 
gli uomini di Luigi Piu sul proprio 
campo dalla capolista Paulese con 
l’identico risultato e, nel girone D, 
per il Berchidda, che, pur non sfi-
gurando affatto, ha perso sul campo 
della sinora incontrastata capolista 
Arzachena.  

Nel campionato di seconda cate-
goria, il Bottidda si conferma 
seconda forza del girone espugnando 

il campo di Norbello, ed ha fatto 
poker anche il Burgos, che ha domi-
nato sul fanalino Treselighes, mentre 
non è stata proprio fortunata la Junior 
Ozierese, che ha disputato un’altra 
prova gagliarda, ma è caduta sul 
proprio campo per mano 
dell’altra vice capolista Thiesina 
2000 ed al momento condivide con 
il Treselighes l’ultimo posto in clas-
sifica.  

Importanti conferme arrivano nel 
campionato di terza categoria, nel 
quale hanno vinto il San Nicola 

Ozieri col tosto ed organizzato Real 
Pozzo e la Morese con la 3 Stelle, 
mentre la Tulese ha pareggiato 
col New Codrongianos ed il Nughedu 
San Nicolò ha perso in casa con l’al-
tra capolista del girone Santa Maria 
di Pisa. Nel raggruppamento gallu-
rese ha battuto un forte colpo la vice 
capolista Funtanaliras Monti, che ha 
inflitto una severa cinquina al Porto 
Rotondo, ha vinto (a tavolino) l’Alà 
e l’Atletico Tomi’s Oschiri ha pareg-
giato sull’ostico campo di Berchid-
deddu.  

Nei campionati giovanili, fra i 
risultati pervenuti in redazione, da 
mettere a registro la sconfitta casa-
linga degli allievi regionali della 
Junior Ozierese, battuti dal Solarussa, 
mentre quelli provinciali dell’Ozie-
rese hanno sbancato il campo del 
Pattada. È tutto, alla prossima, buon 
calcio a tutti. 

R.M. 

CALCIO 
Al Buddusò il derby con l’Ozierese 

Vince anche l’Oschirese, 
buio per le altre di «Prima»

▪ Raimondo Meledina   
 

Lo scorso 4 novembre il Panathlon 
Club Ozieri ha incontrato, in una 

gremitissima sala San Bonaventura 
del Centro Culturale di San Francesco, 
il mondo dello sport per il consueto 
Premio Biennale Panathlon Club 
Ozieri. Giunto alla 22^ edizione, l'ap-
puntamento è stato anche l'occasione 
per la consegna del 12° Premio Fair 
Play, Premi alla carriera e Premi alla 
memoria, a sportivi che, come recita 
il regolamento del Premio, abbiano 
esaltato, con risultati e gesti, i migliori 
valori dello sport.  

Nel discorso di apertura il presidente 
del service-club ozierese Luciano 
Todesco ha sottolineato i valori e gli 
ideali che animano il panathletismo 
e, dopo un sintetico elenco delle attività 
più pregnanti svolte dal Club da lui 
presieduto nell'anno corrente, ha ricor-
dato gli sportivi ai quali i premi sono 
stati assegnati nel passato. Quindi i 
saluti istituzionali portati dal presidente 
del Consiglio Comunale Antonio 
Delogu e l'assegnazione dei premi, 
che, sulla base delle segnalazioni 
giunte, sono stati consegnati, relati-
vamente al risultato, alla danzatrice 
Isabella Farina che, seppure ancora 
giovane, si è già laureata campionessa 
italiana di show-dance 15/16 anni e 
si è ben comportata nei campionati 

mondiali di Riesa (Germania), ad Ales-
sandro Prato, ormai una realtà del 
ciclismo regionale e nazionale, che 
ha colto importanti successi in diverse 
classiche del ciclismo dilettantistico 
ed è campione regionale di categoria, 
a Gregorio Porcu, più di un’istituzione 
della boxe nella nostra Regione e che 
a Ozieri rappresenta l’essenza del 
pugilato, quello passato che lo ha visto 
salire sul ring come boxeur di successo, 
e quello attuale che lo vede attivo diri-
gente ed allenatore della locale pugi-
listica ozierese e ad Andrea Galleu, 
anch'esso per molti anni valido uomo 
di punta del ciclismo regionale. 

Come da prassi non potevano man-
care i Premi alla memoria, che il 
Panathlon Club Ozieri ha voluto con-
segnare ai familiari di alcuni sportivi 
che ci hanno lasciato: Graziano Pia-
nezzi, calciatore per una vita prima e 
poi educatore nel settore giovanile del 
“suo” Berchidda, Marco Virdis, 
Guido Cherchi, Mario Cola e Gio-
vanni Carta, interpreti dei più genuini 
valori dello sport nell’Ozierese ed 
altre squadre, Bruno Mereu, illumi-
nato dirigente a sostegno dello sviluppo 
del calcio femminile ozierese ed Eleu-
terio Longu cestista di livello, arbitro 
di calcio fra i più importanti dell'Isola, 
e presidente della Sezione Arbitri di 
Ozieri. 

Il Premio fair-play 2023 è stato 

assegnato all’atleta Fabio Pinna, con 
la seguente motivazione: nel mese di 
marzo 2023, durante un match inter-
nazionale contro un atleta francese 
svoltosi ad Ozieri, nonostante un certo 
vantaggio ai punti, compie un errore 
eseguendo una tecnica non corretta e 
non consentita per cui viene squalifi-
cato, ed interviene per imporsi sul 
pubblico, che contestava la decisione 
arbitrale, ammettendo l’errore ed accet-
tando sportivamente la conseguente 
squalifica. 

Infine, il Premio Biennale Pana-
thlon Club Ozieri 2023 che la speciale 
Commissione ha assegnato a Andrea 
Niedda. Questa la motivazione: di 
professione agente della Polizia di 
Stato, dopo aver praticato diverse 

discipline sportive (basket, nuoto, cal-
cio), decide di intraprendere l’attività 
di arbitro di calcio ed in seguito quella 
di assistente arbitrale. Dopo la rituale 
trafila nelle categorie giovanili e nei 
dilettanti, approda tra i professionisti 
esordendo, nel 2021 nella serie B e 
l'8 aprile 2023 nella massima serie, 
in occasione della gara Verona-Sas-
suolo. Traguardo, questo, molto pre-
stigioso sia per lui che per tutta la 
comunità sportiva del Logudoro, rag-
giunto grazie al costante impegno, 
serietà e determinazione che ha sempre 
dimostrato fin dagli inizi della sua 
attività sportiva. 

Dopo la cerimonia il solito momento 
conviviale e l'immancabile arrivederci 
all'edizione 2025.

Ad Andrea Niedda il Premio 
Biennale Panathlon Club Ozieri 

IL PRESIDENTE DEL PANATHLON OZIERI LUCIANO TODESCO E IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE ANTONIO DELOGU 
CONSEGNANO IL PREMIO BIENNALE PANATHLON OZIERI AL PRESIDENTE DELLA SEZIONE ARBITRI DI OZIERI D'ELIA




